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2° Giro d’Italia delle Donne

In un apposito convegno organizzato a Bergamo da A.I.P.S., ASSISTAL e Unione Artigiani,
con il patrocinio dell’Ordine degli Ingegneri e del Collegio dei Periti Industriali, sono state
illustrate le nuove norme CEI 79/3 che regolamentano gli impianti di allarme
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EVENTI

Impianti sicuri

2 Mensile dell’Unione Artigiani di Bergamo e Provincia 
n° 7 Luglio 2009 - anno LX

G iovedì 25 giugno 2009,
con inizio alle ore 14,30,

presso i l  Centro Servizi  e
Formazione del l ’Unione
Artigiani di Bergamo si è tenu-
to un interessante Convegno
sulle norme CEI 79/3 e sul DM
37/08 con tutte le indicazioni
utili all’Installatore di sistemi
di sicurezza.
L’evento, organizzato da
A.I.P.S. – Associazione
Instal latori  Professional i  di
Sicurezza, insieme con ASSI-
STAL – Associazione Nazionale
Costruttori Impianti e l’Unione
Artigiani di Bergamo e provin-
cia, con i l  patrocinio
dell’Ordine degli Ingegneri e
dei Periti Industriali della pro-
vincia di Bergamo, ha registra-
to una partecipazione impor-
tante di tecnici e installatori
interessati alla materia.
Dopo l’apertura dei lavori con
i l  saluto del Presidente
dell’Unione Artigiani Remigio
Villa, in qualità di padrone di
casa, e del Responsabi le
Gruppo Lombardo AIPS Paolo
Pusca, è stata data la parola
al Direttore Generale di
Assistal, Maurizio Esitini, per
una sintesi degli aspetti tecni-
ci del D.M. n. 37/08.
I l  Decreto Ministeriale n.
37/08 che disciplina il riordino
in materia di instal lazione
degli impianti all’interno degli
edifici, è entrato in vigore il
27 marzo 2008, creando da
subito dubbi e quesiti fra gli
instal latori  destinatari  del la
normativa. 
Numerosi, a questo proposito,
sono stati i seminari specifici
attivati nell’ult imo anno da
parte dell’Unione Artigiani per
rispondere concretamente al
bisogno di chiarimenti di tutto
i l  settore del l ’ impiantist ica,
dagl i  Elettr ic ist i  ai  Termo-
idraulici.
A seguire è stata la volta del

Direttore Commerciale di
Tecnoalarm, Giuliano
Ottogalli, che ha illustrato la
nuova norma CEI 79-3 che
impone i cr iteri  da seguire
nella progettazione, esecuzio-
ne,verif ica e manutenzione
degli impianti antintrusione.
La Comunità Europea ha stabi-
lito una serie di regole che
definiscono uno standard qua-
litativo la quale tutti i Paesi
membri devono attenersi. I l
Comitato CEI ha stilato una
norma che regolamenta gl i
impianti di allarme. Nel caso
in cui esista un contenzioso,
enti come assicurazioni o peri-
ti di parte verificano che l’im-
pianto sia stato eseguito in
conformità della norma CEI
79-3. pertanto l’installatore è
tenuto (non obbligato) a rila-
sciare al cliente una dichiara-
zione di conformità al la
norma. Questo implica anche
una dichiarazione del costrut-
tore che attesti che le proprie

apparecchiature sono costrui-
te in conformità ala norma CEI
79-2 che stabilisce i criteri di
fabbricazione dei prodotti uti-
lizzati negli impianti d’allar-
me.
Al termine dell’interessante e
ampia relazione, il riepilogo
delle indicazioni pratiche ad
uso dell’ instal latore è stato
affidato al Presidente
Nazionale A.I .P.S. Aldo
Coronati. Durante la fase di
progetto occorre considerare:
le barriere costituite da mezzi
f is ic i  qual i  porte, f inestre,
pareti, cancelli, ecc.; i beni da
proteggere al l ’ interno degli
edifici; i tipi di rilevatori di
control lo (puntual i ,  l ineari ,
superficiali e volumetrici) dai
quali dipende l’el iminazione
totale o parziale della coper-
tura di spazi da proteggere.
I l  Convegno si  è concluso,
dopo un dibattito tra i nume-
rosi presenti, con un rinfresco
offerto a tutti i partecipanti.
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IMPRESA
DONNA

2° Giro d’Italia delle Donne
che fanno impresa

D opo Isernia, Verona,
Perugia, Cuneo, Salerno

e Crotone, lunedì 13 luglio,
con il sostegno della Camera
di Commercio di Bergamo e
dall’azienda speciale Bergamo
Formazione, è stata la volta di
Bergamo ad ospitare il secon-
do giro d’Italia delle donne
che fanno impresa. L’iniziativa
itinerante che si concluderà a
l’Aquila a fine luglio e che ha
visto Bergamo come unica
“tappa” lombarda, è una
manifestazione voluta da
Unioncamere e organizzata da

Retecamere insieme ai
Comitati dell’Imprenditorialità
Femminile.
I l  seminario tenutosi a
Bergamo ha visto la partecipa-
zione di esponenti del la
Commissione Europea ,  di
Eurochambres, e di Ueapme,
di docenti universitari e rap-
presentanti istituzionali e poli-
tici del livello nazionale e lom-
bardo ed ha rappresentato
un’occasione per proseguire
l’azione di promozione dello
spir ito imprenditoriale e di
informazione degli imprendi-
tori avviato con la “Prima set-
t imana europea del le PMI”
dello scorso maggio.
“Le micro e piccole imprese al
centro della politica europea:
proposte concrete per dare
attuazione al lo SBA (Small
Business Act)”, è stato il titolo
del seminario nella tappa ber-
gamasca.
Dopo i saluti di rito, sono stati
spiegati i quadri di riferimento
europeo attraverso interventi

in video conferenza da
Bruxelles che hanno sviluppa-
to lo SBA come impegno
dell’Europa per le micro e pic-
cole imprese; i l  ruolo di
Eurochambres per la promo-
zione e l’attuazione dello SBA;
il ruolo di Ueapme per la pro-
mozione e l’attuazione dello
SBA. È quindi seguita un’ana-
lisi tecnica e politica di alcuni
principi dello SBA, indicando,
con le relazioni dei rappresen-
tanti universitari, come dare
attuazione concreta ai principi
europei per il sistema politico
e imprenditoriale attraverso
provvedimenti e proposte,
conclusasi con l’i l lustrazione
degli interventi regionali adot-
tati o programmati in linea
con lo SBA. 
Infine sono state esposte alcu-
ne riflessioni e alcune indica-
zioni in merito alle esigenze
del territorio a livello provin-
ciale. I lavori si sono conclusi
con l’esposizione del punto di
vista dei Comitati  per la

Promozione del l ’ Imprendito-
rialità Femminile sullo SBA.
Su questi temi abbiamo chie-
sto il parere della Presidente
del Gruppo Donne Impresa
del l ’Unione Artigiani, Anna
Chiara Foglieni, che riportia-
mo: “Finalmente le piccole
imprese vengono considerate
anche a livello europeo.
Lo SBA può rappresentare una
guida per dar vita ad un con-
testo in cui imprenditori  e
imprese familiari possano pro-
sperare in modo gratificante.
Tra le dieci linee guida dello
SBA fondamentale, in questo
diff ic i le momento, i l  punto
che intende far s i  che gl i
imprenditori onesti che abbia-
no sperimentato l’insolvenza,
ottengano rapidamente una
seconda possibilità”.
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ComUnica
IMPRESE

PEC: i vantaggi

P EC (Posta Elettronica
Certificata ) ,  novità nei

sistemi di comunicazione. 
Questo nuovo strumento permet-
te di utilizzare i messaggi e-mail
assimilandoli ad una tradizionale
raccomandata con r icevuta di
ritorno così da conferire valore
legale al le comunicazioni via
web.
Le ragioni che hanno spinto l’ac-
celeratore per la creazione di
questo strumento, sono moltepli-
ci e abbracciano diverse discipli-
ne e necessità: dalla giurispru-
denza, all’economia, dalla politi-
ca, alla tecnologia; invece, per
quanto riguarda le motivazioni a
sostegno della Pec ne risultano
evidenti due: una squisitamente
economica (che forse funge più
da propaganda per pubblicizzare
e invogliare all’util izzo di tale
strumento) poiché costi  del la
mail sono sicuramente inferiori a
quelli di una raccomandata A/R e
l’altra di ordine amministrativo -
legale poiché il messaggio è rin-
tracciabi le e opponibi le verso

terzi.
In s intesi la Posta Elettronica
Certificata è un sistema di comu-
nicazione simile alla posta elet-
tronica standard con in più alcu-
ne caratteristiche di sicurezza e
di certificazione della comunica-
zione che rendono i messaggi
opponibili a terzi. 
Il decreto “Anti Crisi” ha previsto
l’obbligo, per le società (di capi-
tali e persone), i professionisti
iscritti in Albi o elenchi e le
Pubbliche Amministrazioni, di
dotarsi di una casella di posta
elettronica certificata. L'obbligo
apparentemente esclude privati e
ditte individuali, in realtà ciò è
smentito innanzitutto dal fatto
che le pratiche di devono presen-
tare on-l ine ed anche perché
coloro che intendano dialogare o
ricevere comunicazioni telemati-
che dalle C.C.I.A.A. o altro ente
non possono farlo senza fornire il
proprio indirizzo PEC. Stando alle
ultime dichiarazioni del Ministo
per l'Innovazione e lo Sviluppo
Brunetta: "Partirà in via speri-

mentale l'INPS già a settembre,
[...] essendo la PEC un catalizza-
tore di innovazione. Grazie a
questo strumento si faciliteranno
virtuosi processi di digitalizzazio-
ne in grado di innovare la
Pubblica Amministrazione".
La normativa di riferimento ( DPR
n. 68/2005 e DPCM 2.11.2005)
fissa le regole tecniche per la for-
mazione, la trasmissione e la vali-
dazione, anche temporale, della
pec e individua il CNIPA (Centro
Nazionale per l’Informatica nella
Pubblica Amministrazione) quale
unico organo pubblico gestore
delle regole tecniche e preposto
al controllo della pec.
Il DL 185/2008 convertito con
legge 2/2009 sollecita lo sviluppo
delle trasmissioni telematiche
attraverso la Pec r ibadendone
l’obbligatorietà e sancendo i ter-
mini di adempimento a tale
obbligo per i soggetti coinvolti:
*Le nuove sociètà sono tenute a
dichiarare l’indirizzo Pec all’iscri-
zione nel registro delle imprese.
*I professionisti dovranno dichia-

rare, entro un anno, l’indirizzo
Pec ai rispettivi ordini.
*Le società già esistenti dovran-
no dichiarare, entro tre anni, l’in-
dir izzo Pec al registro del le
imprese.
*Tutte le Pubbliche Amministra-
zioni dovranno dichiarare il pro-
prio indirizzo Pec.
Nel portafoglio di agevolazioni
offerte ai propri tesserati, Unione
Artigiani ha stipulato un vantag-
gioso accordo con gestori PEC
per poter fornire a ciascuna
impresa associata il proprio indi-
rizzo di mail certificata. Unione
Artigiani, direttamente trami-
te i propri esperti, fornirà
assistenza e consulenza sin
dalla creazione dell'indirizzo
PEC ed attraverso tutta la fase di
configurazione e personalizzazio-
ne fornirà gli strumenti per poter
gestire ed util izzare al meglio
l' indir izzo cert if icato comoda-
mente da qualunque postazione
internet.
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via Paolo VI, 3

TERRITORIO

Ufficio zonale
LOVERE

Q uest’anno l’Unione Arti-
giani celebra sessant’an-

ni di presenza attiva al fianco
degli artigiani bergamaschi.
Da sempre è presente con una
propria delegazione al servizio
del le Imprese del la Val
Cavallina e dell’Alto Sebino
tramite l’Ufficio di Lovere.
Presso l ’uff ic io zonale di
Lovere sito in via Matteotti
numero 3, si possono trovare
tutt i  i  servizi  che l ’Unione
offre:
* assistenza sindacale;
* consulenze fiscali, tributa-
rie, creditizie, previdenziali e
legali;
* gestione contabilità, paghe
e mod. 730;
* servizio ambiente ecologia,
igiene e sicurezza, qualità e
certificazione;
* formazione e aggiornamen-
to.
Ad accogliervi troverete la cor-
tesia, la competenza e la
disponibillità del funzionario
Dario Baiguini

UNIONE ARTIGIANI
CONFINDUSTRIA BERGAMO

Delegazione di Lovere
Via Matteotti, 3
Tel. 035.962.095 - fax 035.962.095
dario.baiguini@artigianibergamo.it

Orari di apertura

Lu - Ma - Gio - Ve 8,30  -  12,30
14,00  -  18,00

Consorzioo B.B.C.. Bergamoo 

Il Consorzio BBC Bergamo costituito lo scorso mese di giugno 
da Roberto Bonfanti titolare della Termoidraulica Bonfanti Srl 
di Colzate, associato all’Unione Artigiani, nasce con 
l’obiettivo di far aderire il maggior numero possibile di 
imprese facenti parte dei settori della distribuzione e rivendita
all’ingrosso ed al dettaglio i idrosanitari, prodotti per il 
riscaldamento ed il condizionamento, arredo bagno, 
pavimenti e rivestimenti, ferramenta, utensilerie ed 
attrezzature, porte, serramenti, elettrodomestici e casalinghi 
in genere, operanti in Bergamo e provincia. 
Se il numero di adesioni sarà, in brevissimo tempo, adeguato 
alle esigenze, il Consorzio si propone di formulare un’offerta 
di acquisto del ramo d’azienda della società Franco Chiesa 
Spa in liquidazione nella fase del concordato preventivo. 
Nello specifico, tale offerta riguarderà la gestione dei punti 
vendita di Bergamo, Onore, Villa d’Adda e Romano di 
Lombardia, l’acquisizione del magazzino esistente in tali 
unità locali e la prosecuzione dei rapporti di lavoro con parte 
del personale a tutt’oggi occupato dalla società.  
L’iniziativa è stata illustrata alle Organizzazioni provinciali di 
categoria: Unione Artigiani, Associazione Artigiani e CNA, 
che hanno manifestato il loro plauso all’operazione, 
apprezzando l’originalità e l’importanza del progetto 
nell’ambito dei settori sopra indicati e, più in generale, per 
tutta l’economia bergamasca. 
Le imprese che intendono aderire al progetto dovranno 
pertanto prendere autonomamente contatti con la sede del 
Consorzio: Bergamo Via F. Corridoni, 26/F – Tel. 035-
341510 c/o lo Studio Sala, ovvero presso la sede della BCC 
Banca di Credito Cooperativo della Valle Seriana 
(Pradalunga Tel. 035-757011) per tutte le informazioni ed i 
chiarimenti necessari. 
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SERVIZIO
ENERGIA

F acendo un giro per le nostre
zone, è facile imbattersi ancora

in vecchie tettoie ondulate, in gron-
daie e diversi altri manufatti di eter-
nit. ETERNIT è il nome commerciale
di un impasto di amianto e cemento,
molto impiegato in edi l iz ia nel
recente passato.
Ma l'amianto (o asbesto) è ormai tri-
stemente noto per la sua pericolosi-
tà, in quanto direttamente causa di
cancro ai polmoni e di altre malattie
provacate dalla struttura in fibre del
materiale. Queste strutture sono
come una sorta di sottilissimi spilli
che, una volta respirati, si fissano
negli alveoli polmonari. Non esiste
una "soglia" di sicurezza al di sotto
della quale il rischio di cancro sia
nullo: ogni esposizione all'amianto
produce un r ischio di cancro.
L’util izzo di questo materiale nel
nostro paese è bandito ma al
momento non vi è l’obbligo di rimo-
zione dell’eternit, che diventa real-
mente pericoloso quando è deterio-
rato o rimosso senza rispettare la
regolamentazione vigente.
La sostituzione della copertura può
essere una spesa molto onerosa, ma
oggi possiamo sfruttare i vantaggi
del FOTOVOLTAICO che, grazie alle
tariffe incentivanti del Conto
Energia, riconoscono una maggiora-
zione di incentivo nel caso della
sostituzione dell’eternit.

Il Conto Energia è l’incentivo stata-
le, erogato dal GSE, che premia la
produzione di energia da impianti
fotovoltaici con una tariffa variabile
in base alla tipologia di installazio-
ne; questa tariffa viene incrementa-
ta del 5% nel caso della sostituzione
dell’eternit.
L’ulteriore vantaggio è la contempo-
raneità dell’intervento di rimozione
eternit e sostituzione con pannello
isolante e impianto fotovoltaico
integrato, che riduce notevolmente i
costi.
In commercio esistono anche coper-
ture composte da “pannello san-
dwich”, ovvero formate da lamiera,
materiale isolante e impianto foto-
voltaico totalmente integrato.
È importante ricordare che solo le
aziende abilitate posso operare nella
rimozione e smaltimento dell’eter-
nit.
Per ulteriori informazioni e preventi-
vi gratuiti su risparmio energetico
ricordiamo che, nelle giornate di
martedì 28 luglio, 2 e 15 settembre,
dalle ore 9,00 alle ore 12,30 è attivo
presso l’Unione Artigiani l’apposito
sportello.
Potrete inoltre richiedere un’analisi
gratuita della vostra bolletta.
Per ulteriori informazioni prendere
contatto con l’Ufficio Categorie (Sig.
Consoli) allo 035/ 238724.

Il fotovoltaico: soluzione per
lo smaltimento dell’eternit

CATEGORIE:
CALZOLAI

Al via il Corso professionale

L o scorso mese di marzo il
Gruppo Calzolai dell’Unio-

ne Artigiani di Bergamo si era
reso protagonista di una ini-
ziativa ospitata e sponsorizza-
ta dalla Provincia di Bergamo
dal titolo: “Il saper fare … a
mano. L’arte del Calzolaio”.
A seguito del r iuscit iss imo
evento e dopo numerosi
incontri tra gli operatori del
settore, coordinati  dal
Presidente del Gruppo
Calzolai dell’Unione Artigiani
Rino Schinelli, la categoria è
oggi in grado di poter pro-
grammare un Corso professio-
nale per Calzolai che si terrà a
partire dal prossimo mese di
Ottobre presso i l  Centro
Servizi  e Formazione
dell’Unione.
Il corso, che avrà titolo speri-
mentale il primo anno, nasce
con l’ intendo di continuare
possibilmente in modo costan-
te anche negli anni successivi
facendo tesoro di questa
prima e unica esperienza.
Organizzativamente il corso si
svilupperà nel modo seguente:

due lezioni alla settimana da 3
ore ciascuna lezione dalle ore
19.00 alle ore 22.00 per un
totale di 100 ore da effettuar-
si in aula e 30 ore di stage da
effettuarsi presso le botteghe
dei calzolai nostri associati.
Gli argomenti trattati saranno
relativi a elementi di chimica,
tipologie di tessuti e pellami,
modell ismo del le calzature,
basi di disegno tecnico, basi di
riparazione di calzature, cono-
scenze delle diverse tipologie
di calzature e delle diverse
tipologie di attrezzature utiliz-
zate.

Informiamo che le iscrizioni sono ancora aperte e gli inte-
ressati sono invitati a prendere contatti con l’Ufficio
Categorie dell’Unione Artigiani di Bergamo telefonando al
n. 035-238724 – Sig. Consoli – unione@artigianibergamo.it
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Artigianfidi opera in simbiosi con l’Unione Artigiani e favorisce

lo sviluppo delle piccole aziende, delle imprese artigiane e non

solo, promuovendo e garantendo finanziamenti a condizioni 

privilegiate.

L’ARTIG IANO: ARTE, INGEGNO E LABORIOSITÀ

Artigianfidi: piazza Matteotti, 11 Bergamo - Tel. 035 238724 - Fax: 035 244880 - E mail: artigianfidibg@tiscali.it

C R E D I T O  G A R A N T I T O  E  A G E V O L A T O  A R T I G I A N F I D I

“Concediamo privilegi non di casta ma di merito”

Importi garantiti fino a 1.000.000,00 di euro

Tassi inferiori alla media di mercato

Disponibili sul conto in solo due settimane

Restituzione a scadenza flessibile nel medio termine

Siamo entrati con i grandi senza cambiare i valori dei nostri progetti.
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CREDITO

L o scorso 10 Giugno, a
Verona si è tenuto il Primo

Confidi Day promosso dal Banco
Popolare al quale ha preso parte
anche una nostra rappresentanza
di Artigianfidi Bergamo.
Dare risposte chiare e costruttive
ad uno dei principali problemi
che aff l igge oggi i l  mondo
imprenditoriale: l’accesso al cre-
dito. Questo è stato uno degli
obiettivi posti al Convegno che
ha registrato la presenza del
Presidente del Consigl io di
Sorveglianza, del Responsabile
Prodotti di Finanziamento e del
Responsabile Credito Agevolato
del Banco Popolare, oltre ad
autorevoli esponenti sia dell’Abi
che del mondo dei Confidi.
“Il momento è difficile – ha sot-
tolineato Carlo Fratta Pasini –
ma deve anche essere occasione
per le imprese per cogliere le
opportunità che sono insite in
queste situazioni sfruttandole
opportunità di crescita che i l
mercato offre. È infatti nel DNA

Primo Confidi Day

dell’imprenditore non solo saper
lavorare bene, lavorare tanto, ma
anche guardare lontano. In que-
st’ottica anche noi come banca ci
sentiamo impegnatissimi e siamo
pronti a mettere la nostra espe-
rienza al servizio delle nostre
imprese. Gli accordi con la Cassa
Deposit i  e Prestit i ,  i  Tremonti
Bond, i rapporti Sace, sono tutti
veicoli che ci permettono di esse-
re più vicini e sostenere le impre-
se”.
I l  Presidente del Consigl io di
Sorveglianza ha poi richiamato la
necessità di un ulteriore rafforza-
mento della partnership che lega
le Banche ai Confidi. Il migliora-
mento e lo sviluppo delle relazio-
ni con i Confidi sarà caratterizza-
to da incontri periodici e visite
costanti da parte dei referenti
delle Banche del gruppo, dalla
presentazione di nuove offerte di
prodotti ,  da workshop
regionali/settoriali per approfon-
dire le specificità del territorio,
nonché da eventi itineranti sul

terr itorio nazionale qual i  i
“Confidi Day” volti a promuove-
re un maggior coinvolgimento di
tutte le realtà (Confidi,
Associazioni di Categoria, orga-
nismi territoriali diversi, Rete e
strutture di Direzione del le
Banche). 
“I Confidi contribuiscono da anni
– ha concluso Carlo Fratta Pasini
– al contenimento dei rischi per
le Banche grazie alla valutazione

del merito di credito delle impre-
se che effettuano a monte.
Occorre ora più flessibilità, meno
burocrazia, e un accorciamento
dei tempi tecnici fra la presenta-
zione della domanda e la risposta
della Banca, specie in un momen-
to in cui le piccole e medie
imprese hanno voce meno forte
delle grandi, meno marginalità e
meno flussi di cassa per ammor-
tizzare l’indebitamento”
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VITA
ASSOCIATIVA

Viaggio vacanza del Gruppo Senior

UNIONE ARTIGIANI
CONFINDUSTRIA BERGAMO

Anche quest’anno il Gruppo Senior dell’Unione Artigiani di
Bergamo organizza il viaggio vacanza che si terrà in:

PUGLIA a Marina di Ugento (LE)

dal 13 al 27 Settembre 2009

presso

Hotel Club La Giurlita

8 Mensile dell’Unione Artigiani di Bergamo e Provincia 
n° 7 Luglio 2009 - anno LX

Per tutte le informazioni necessarie, gli inte-
ressati possono rivolgersi alla segreteria
dell’Unione Artigiani di Bergamo
Sig.ra Antonia - tel. 035.238724

La Giurlita è una nuova struttura immersa nella natura realizzata in un ampio parco con-
finante con il litorale dello splendido mare Jonico - Salentino. Le camere sono elegante-
mente arredate e dotate di tutti i comfort. La cucina è particolarmente curata con pran-
zo e cena serviti al tavolo, buffet di contorni e antipasti.
(organizzazione tecnica affidata all’Agenzia Avamposti di Bergamo).

LAVORO

Bonus per chi non licenzia

L’Unione Artigiani informa le
proprie aziende associate

circa un decreto ministeriale
introdotto dal Ministro Tremonti,
che porterebbe incentivi  al le
aziende che in questo periodo
non licenziano i propri dipenden-
ti nonostante difficoltà nella pro-
pria gestione economica. Si mira
a sostenere l’impresa e di conse-
guenza la famiglia, obiettivo che
trova concorde Unione Artigiani.
Il decreto (non ancora definitivo)
prevede incentivi per le aziende
che recedono dall’intenzione di
cassintegrare o licenziare. Ma su
questa norma si sta ancora lavo-
rando per mettere a punto clau-
sole che salvaguardino da even-
tuali annunci fittizi di cassainte-
grazioni. In particolare per quan-
to riguardo il bonus alle imprese,
l’ultima versione del testo preve-
derebbe che le imprese che devo-
no cassintegrare o che hanno già
persone in Cig le possano far
r ientrare al lavoro. Lo Stato
subentrerebbe, infatti, accollan-
dosi l’80% dello stipendio men-

tre all’impresa resterebbe in cari-
co la differenza. Al lavoratore
sarebbe però richiesto di fare
anche formazione. Fonti parla-
mentari  r ifer iscono che tra i
provvedimenti potrebbe trovare
posto anche la possibi l i tà di
incrementare l ’ indennità di
disoccupazione per i lavoratori
parasubordinati (i co.co.pro). La
legge 182/2008 ha infatti intro-
dotto una "una tantum" per i
collaboratori a progetto iscritti
alla gestione separata del lavoro
autonomo che abbiano perso il
lavoro. Per il solo anno 2009 la
legge 33/2009 determina tale
somma nel 20% del reddito per-
cepito dal collaboratore nell’an-
no precedente a quello di riferi-
mento. L’idea sarebbe quella di
aumentare questa una tantum al
di sopra del 20% o una scelta più
radicale, ossia istituire per questi
lavoratori un requisito contributi-
vo. Unioni Artigiani, al sostegno
dell’impresa, aggiornerà le infor-
mazioni non appena tale propo-
sta di legge diventerà definitiva.

SERVIZIO IGIENE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO  

� GRATUITO, effettuato presso la sede dell’Unione Artigiani di Bergamo  
[previo appuntamento]

� A PAGAMENTO, € 100.00 effettuato presso la sede indicata dall’Impresa.  
 [da considerarsi come acconto sui servizi eventualmente richiesti].

Il /La sottoscritto/a__________________________________________________________________ 

� Titolare
� Legale Rappresentate  

Della Ditta _________________________________________________________________________ 

Esercente l’attività di _______________________________________________________________ 

Località ___________________________________________________________________________ 

Indirizzo ___________________________________________________________________________ 

Tel. ___________________________________Fax _________________________________________ 

e-mail _________________________________Cell ________________________________________ 

N.° addetti� ________________________________________________________________________ 
� Per numero addetti si intende tutti i componenti dell’azienda compresi i titolari

Con la presente chiede l’intervento di un tecnico incaricato dall’Unione Artigiani per
l’effettuazione del Check-up aziendale sulla Sicurezza e Igiene degli Ambienti di Lavoro ai sensi
del Decreto Legislativo 81/2008 Testo Unico [ex 626/94].

Luogo e data____________________________ 

(Timbro e Firma) 

Informativa sul trattamento dei dati personali: I dati comunicati in questa sede verranno trattati in
conformità alle modalità previste dal D.Lgs 196/2003.

�DA INVIARE A MEZZO � FAX 035.21.84.57 o �MAIL daniela.bertocchi@artigianibergamo.it   
AL SERVIZIO SICUREZZA UNIONE ARTIGIANI DI BERGAMO

UNIONE ARTIGIANI
CONFINDUSTRIA BERGAMO
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